
 

 

 

REGOLAMENTO AZIENDALE 

* ° * ° * ° * 

Premessa 

Le accresciute difficoltà, settoriale e sistemica, nell’esercizio dell’impresa hanno 

indotto Fidente S.p.a. alla predisposizione del presente Regolamento Aziendale per 

fissare comportamenti, interni ed esterni, dei dipendenti tutti, tra loro e verso i terzi 

(clienti, fornitori, comuni cittadini), volti a manifestare l’affidabilità e serietà 

dell’Azienda e dei suoi collaboratori nell’esecuzione delle opere e dei servizi affidati e 

nell’esercizio socialmente rispettoso ed utile dell’impresa, qualità imprescindibili per 

la tenuta, lo sviluppo e la crescita dell’Azienda e di chi vi collabora. 

Il presente Regolamento specifica le norme di legge, di contratto collettivo e 

individuale, di civile convivenza che già presiedono ai rapporti di lavoro, indicandone 

ed eleggendone alcuni aspetti che costituiranno primario criterio di valutazione 

dell’operato e della condotta di tutti i dipendenti e collaboratori, anche distaccati ed 

autonomi, di Fidente S.p.a., al fine delle valutazioni aziendali di conformità agli 

interessi, agli scopi ed alla policy che si è inteso adottare e si vuole perseguire  anche 

per il miglior andamento e la più semplice gestione dei rapporti, interni ed esterni, e 

dell’organizzazione aziendale. 

E’ pertanto richiesto ad ogni lavoratore di dare massima applicazione alle norme del 

Regolamento Aziendale oltre che a quelle di legge, di contratto collettivo ed 

individuale, di civile convivenza che ne sono il supporto. 

Ambito di applicazione ed organizzazione aziendale  



 

 

Le norme del Regolamento Aziendale si applicano a qualunque sede, cantiere o luogo 

nei quali si trovino ad operare dipendenti e/o collaboratori di Fidente S.p.a., anche se 

distaccati ed autonomi. 

L’organizzazione aziendale, sotto qualunque profilo, compete all’Organo 

Amministrativo della Fidente S.p.a. o delegati di quest’ultimo e, “a cascata”, ad 

ulteriori soggetti ed uffici incaricati che, nell’ambito delle proprie competenze, saranno 

responsabili per fatti, scelte ed omissioni che comportino, o possano comportare, danni 

patrimoniale o di immagine all’Azienda. 

A tal fine, e salva diversa determinazione aziendale la cui dimostrazione compete a chi 

l’invoca, la gerarchia tra dipendenti è fissata dall’inquadramento contrattualcollettivo 

ed individuale degli stessi, di modo che le qualifiche superiori si intendono 

sovraordinate a quelle inferiori mentre tra lavoratori dello stesso livello gli ambiti di 

governo e responsabilità sono regolati per settori e territorio. 

Svolgimento dell’attività lavorativa ed altre condotte 

Il lavoratore deve svolgere le proprie mansioni responsabilmente ed osservando i 

parametri qualitativi e quantitativi della prestazione stabiliti da Fidente S.p.a.. Questi 

valgono a definire contenuti ed esattezza dell’operato del lavoratore, con violazione 

sanzionabile sia sotto il profilo disciplinare che risarcitorio. 

Tanto nelle relazioni con i colleghi che con terzi soggetti (committenti, fornitori, 

comuni cittadini) il lavoratore deve comportarsi lealmente ed educatamente. Evitare 

pertanto interlocuzioni sgarbate, sconvenienti, offensive, ad alta voce, così come 

condotte indecenti o inadeguate, avendo sempre cura della propria persona, sia in 

termini di igiene che di abbigliamento. 

Situazioni tutte che, in modo non esaustivo ma cogente, valgono ad individuare 

specifici obblighi anche fuori dell’orario e del luogo di servizio e la cui violazione è 

sanzionabile sotto il profilo disciplinare come risarcitorio. 



 

 

Tempo del servizio  

Il lavoratore deve scrupolosamente osservare l’orario del proprio servizio e non può 

ritardarne l’inizio né anticiparne la cessazione, anche per rispetto di chi lo precede o lo 

segue nella lavorazione. 

Deve presentarsi all’avvio del servizio già vestito per lo stesso e cambiarsi solo dopo 

la sua cessazione. 

In ogni caso la tolleranza è di 5 minuti con recupero a fine servizio ed entro il mese. 

Il ritardo, l’anticipazione o la sospensione del servizio superiori a 5 minuti 

costituiscono violazione sanzionabile disciplinarmente oltre che con la perdita della 

corrispondente retribuzione (indebita). 

Inizio, cessazione ed eventuale sospensione del servizio devono risultare da apposito 

strumento di rilevazione che, salvo diversi mezzi aziendali, è costituito dai fogli 

cartacei delle presenze che il lavoratore deve sottoscrivere apponendo l’orario 

dell’avvio, della sospensione e del termine della prestazione. 

Posticipazione d’entrata, anticipazioni d’uscita, come sospensioni di qualunque tipo 

della prestazione lavorativa devono essere preventivamente autorizzate dall’Azienda 

per mezzo del Superiore gerarchico competente. 

Ferie ed altre assenze 

Nell’ottica di una regolare organizzazione dei servizi aziendali, salvo forza maggiore 

che compete all’assente dimostrare, ogni assenza del lavoratore deve essere 

preventivamente autorizzata. 

Nel rispetto delle intangibili esigenze tecnico – produttive ed organizzative di Fidente 

S.p.a. e del pari diritto di tutti i lavoratori al godimento delle ferie annuali, devono 

essere predisposti entro il 31 gennaio di ogni anno i turni feriali per ciascun lavoratore 

relativi all’anno in corso e sino al 31 gennaio dell’anno seguente. 



 

 

Le richieste dei lavoratori dovranno essere formulate per iscritto e saranno accolte 

dall’Azienda secondo compatibilità con i servizi da rendere, con il regolare andamento 

dell’organizzazione produttiva e con le precedenti domande dei colleghi. 

L’omessa fruizione del periodo feriale così individuato comporterà la perdita del diritto 

maturato ed esonererà l’Azienda da qualunque ristoro e/o indennizzo. 

Pari disciplina trova applicazione per ogni assenza del lavoratore che non consegua a 

fatti imprevedibili ed involontari, oppure all’utilizzo di permessi per motivi di salute 

e/o assistenza familiare così specificamente disciplinati dalla legge o dal CCNL. 

La violazione degli anzidetti criteri di autorizzazione e fruizione delle assenze (ferie, 

permessi, ecc.), arrecando per natura disfunzioni all’organizzazione aziendale ed 

aggravi di risorse umane e materiali per porvi rimedio, è idonea a recidere la fiducia 

nella diligente condotta futura del lavoratore, sanzionabile disciplinarmente anche con 

l’interruzione del rapporto di lavoro. 

Collaborazione e cogestione 

Nel comune interesse all’ordinato e profittevole funzionamento dell’attività e 

dell’organizzazione aziendale, Fidente S.p.a. ritiene di insostituibile valore la 

collaborazione di tutti e ciascun dipendente alla osservazione e segnalazione di 

disfunzioni del servizio o dell’organizzazione aziendale. 

Anche nello spirito di cogestione delle situazioni che possono incidere negativamente 

sul regolare ed utile svolgimento dei servizi o lavori aziendali, il dipendente è tenuto a 

segnalare all’Azienda tali situazioni perché vi si possa reagire prontamente. 

La segnalazione dovrà seguire la linea gerarchica, salvo che sia proprio quest’ultima 

ad essere oggetto di criticità, per il che il lavoratore dovrà rivolgersi al Superiore del 

proprio Superiore dovendo, se del caso, giungere all’Organo Amministrativo. 

L’omessa collaborazione al regolare e profittevole andamento del servizio o 

dell’organizzazione aziendale costituisce violazione di specifico dovere di lealtà e 



 

 

diligenza, idoneo a recidere il vincolo fiduciario e sanzionabile disciplinarmente anche 

con l’interruzione del rapporto di lavoro. 

Divieti e doveri specifici 

Nessun lavoratore può utilizzare durante il servizio strumenti propri e/o diversi da 

quelli aziendali, sia per lo svolgimento della prestazione sia per occorrenze personali. 

E’ in particolare fatto divieto di utilizzare telefoni cellulari, smartphone, tablet, orologi 

con analoghe funzioni, riproduttori musicali, cuffie o auricolari, nonché ogni altro 

strumento, personale o aziendale, non necessario alla diligente e puntuale esecuzione 

del servizio. 

E’ fatto invece obbligo al lavoratore di utilizzare e/o indossare divise, indumenti e 

D.P.I. consegnati dall’Azienda per l’espletamento del servizio, attenendosi 

scrupolosamente all’informativa ricevuta per il loro utilizzo. 

La violazione delle disposizioni di cui al presente paragrafo è sanzionabile 

disciplinarmente e, non solo quando esponga a pericolo la persona propria o altrui, ma 

altresì quando arrechi disfunzioni o danno all’organizzazione od al servizio aziendale, 

può comportare l’irreparabile lesione del vincolo fiduciario e la conseguente 

interruzione del rapporto di lavoro. 

Comunicazioni, informative ed anagrafiche 

Fidente S.p.a. può procedere con ogni mezzo utile ad ogni sorta di comunicazione ai 

lavoratori, con obbligo di costoro di riceverle, siano lettere, circolari, riservate, senza 

che l’Azienda debba ricorrere al servizio postale. 

Le consegne a mani saranno effettuate da due addetti, la testimonianza dei quali farà 

fede dell’eventuale rifiuto del destinatario e, per l’effetto, della conoscenza della 

comunicazione dal momento del vano tentativo di consegna. 



 

 

Il lavoratore è sempre tenuto a firmare copia delle comunicazioni ricevute, senza che 

ciò valga di per sé accettazione del contenuto e degli effetti della comunicazione in 

difetto di diversa previsione della stessa, della legge, del CCNL o di altra norma. 

Il lavoratore è altresì tenuto a comunicare tempestivamente all’Azienda ogni variazione 

che lo riguardi, personale, familiare e/o anagrafica, che abbia riflessi sul rapporto di 

lavoro od il suo trattamento, tramite comunicazione scritta ed eventuale riscontro 

documentale da consegnarsi per via gerarchica. 

La violazione delle disposizioni di cui al presente paragrafo è sanzionabile 

disciplinarmente e, quando arrechi disfunzioni o danno all’organizzazione od al 

servizio aziendale, può comportare l’irreparabile lesione del vincolo fiduciario e la 

conseguente interruzione del rapporto di lavoro. 

Norma di chiusura  

Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento Aziendale, che trova prioritaria 

ed inderogabile applicazione, si rinvia alle norme di legge, di contratto collettivo ed 

individuale, di civile condotta. 

Il presente Regolamento ha efficacia immediata e applicazione dal momento della sua 

comunicazione ai lavoratori, che avverrà tramite pubblicazione nel sito aziendale 

all’URL www.fidente.it e potrà essere seguita da invio con modalità elettronica (email, 

whatsApp, sms, ecc.).  

Il Regolamento sarà sempre consultabile sul sito aziendale, in forma anonima e libera, 

nonché nei luoghi dedicati all’ostensione del Codice Disciplinare ex L. 300/70. 

Responsabile per l’applicazione del Regolamento Aziendale è l’Organo 

Amministrativo di Fidente S.p.a., Rag. Marcello Mirabelli, e suoi delegati. 

 

       Fidente S.p.A. 

           Rag. Marcello Mirabelli 

http://www.fidente.it/

